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Franca di posta nello Stato « 3 ta> 
anco di posta tino al {| | 


‘confini por l'Estero. + 14 50 27. 


Por un sol numero di pare cent. 30 
« proso iu Torino, 6/35 per la posta 


1 signori associati il cui abbnonanento 
scade con. tutta il. 31 
pregati a rinnovaré onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 


del corrente sono 
, 
volerlo 


ALLEANZA CONTRO L' INGHILTERRA. 


Altre volte: abbiamo parlato ‘di ‘un progetto che il 
principe di' Metternich ebbe sino dal 1822, è ch'egli 
stesso palesò a Chatesubriarid durinte il congresso di 
Verona, quello cioè di formare una lega continentale 
‘contro l'Inghilterra ; ed' abbiamo soggiunto ‘altresi, che 
secondo tutte leapparenze, (questa lega sta ora per formarsi. 
Ora il Week/y News , foglio settimanalé che si pub- 
blica a Londra, ci porge sopra questo argomento und 
corrispondenza di Berlino in ‘data del 17 agosto, la 
quale , ancorchè vesta un carattere passabilmente ro- 
Manzesco , non si può dubitare che non sia fabbricata 
sopra un fondo di verità. Eécone il tenore 

« Vi mando i particolari delle ‘faccende che stanno 
trattandosi ‘a’ Varsavia. Nel primo colloquio tra La- 
moricière, Schwarzemberg, e lo zar delle Russie, si 
intavolarono in abliozzo i preliminari di un'alleanza 
i colt. Francia, Russia, Austria, Prussia, Napoli e il 
pe ‘papa. La confederazione mirerebbe nientemeno che a 


campo contro’ 


“di lei. Oggetto immediato sarebbe l’ estinzione asso- 
-duta di tutti gli elementi rivoluzionarii che ancor fer- 
mentano in Europa. La Turchia, 1° Italia, Je provin- 
cie Renane, il'Belgio (che cadrebbe sagrificato alla 
coalizione), fornirebbero i materiali alle varie inden- 
nità territoriali. La Prussia, seguendo questo progetto, 
s' allargherebbe di tutta Ja Germania del Nord fino al 
Meno; l'Austria aggregherebbe: Ja: Bosnia e la Ger- 
mania meridionale, esclusane li Baviera. Alla Baviera 
si-darebbe il Wirtemiberghese in'cambio delle pro- 
Vincie Renane, che toccherebbero alla Francia unita- 
aente a Colonia. 1, principi di Wurtenberg, Baden, 
Assia ed altri, sarebbero mediatizzati. La Svizzera, 
divisa anch'essa. 

« Per quanto chimeriei possano parere disegni sif- 
fatti, essi formarono tuttavia materia a molte discus- 
sioni. Senza trarre definitive conclusioni da codeste 
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Rapporto dei signori cav. Boncompagni 


e cav. Dabormida regii plenipotenziarii a Milano, 
sul primo periodo delle trattative. 


Torino, 3 maggio 1849. 


Noi fummo inviati in MiJano ad aprire le trattative di pace 
mel momento iu. cuì erano pervenute a Torino le istanze per 
l’occupazioue di Alessandria, la quale si diceva fissata al dì 16 
aprile. Dovemmo perciò esordire dall’ adoperare perchè questa 
‘occupazione non avesse effetto, insistendo sulle considerazioni 
svolte nell'ufficio indirizzato al.generale Hess dal sig. Presidente 
del consiglio dei ministri. Noi facevamo principalmente conside- 
rare come l opinione nazionale vivamente si commuoverebbe 
quando si desse eseguimento a quel patto dell'armistizio, sul dovere 
e sulla ferma intenzione del governo di S. M. di procedere d'accordo 
colla parte sinceramente costituzionale e liberale, sulla dillicoltà 

*) Imprendiamo la Pubblica done di totti i documenti relativi al trattato 
di pace coll' Austria, comunicati alla Camera dei deputati per la pubblicità. 


Avvirtiamo che per la più esteta tonoscenza dei medesimi , darenio tradott i 
quelli che forsero scritti jo h Nigua francese, I 


notizie, è permesso citurle per ‘mostrare di che spe- 
cie di pia.i vadano ‘affaccendondosi le teste diploma- 


forma di città libera, comi qualche podi territorio a 
modo di appendice. Si credera che ‘la Francia , ta 
Russia e l'Austria, aiutate da Napoli, ‘avrebbero’ fa- 
stato a fornire una flotta’ capace di competere | coll” 
inglese. a' — pie; 

ll Daily News ricopiando ilal Weekfy News questa 
letiera, aggiunge, ereder egli che la progettata alleanza 
abbia piuttosto, di mira. una aggressione ; commerciale 
che non una lega guerriera contro.1' Inghilterra. i 
Noi siamo dello stesso suo parete; ma ci piace di 
osservare altresi che oggigiorno più che non lo fu- 
tono mai in altri tempi, gl'.iuteressi commiereiali sono 
tulmente legati cogli interessi di s&premazia 0 di pre- 
ponderanza politica, ché una guerra fattà al commercio 
di una nazione trae per conseguedzà una guerra da 
cannoni: molto. più poi per | Inglilterra a cui il com- 
merciò è vita. | 

Dato che si - realizzasse questa lega commerciale 
contro di lei, che abLraccierehhe! tutto il continente 
europeo e si estenderebbe per: grabdilspazi sopra altre 


parti del mondo, l' lughiltetra nob powebbe ronside- 


tarla icon indifferenza; e sé la gHerasse, ella criziùn- 
cierebbe al dirittò di esistere; imparocchè passéreb- 
bero:pochi lustri che 


fatture dovrebbero eliudersi © —° 


Ma tai progetti. giganteschi Sono più facili a con- 


cepirsi che. nona tradursi: în ‘Azione stàute la diver- 
genza. d' interessi fra coloro ‘chie devono contribuirvi, 
e già a quest ora si può dubitare se l’Austria sia 
molto: contenta dei favori che ‘ha ricevuto dal suo al- 
leato. Due corrispondenze della’ Gazzecta di Augusta 
in data di Vienna il 25 agosto, ci porgono î-seguenti 
ragguagli : ; 

« Sugli affari dell'Ungheria il consiglio de'ministri 
non ha presò ancora aleuna deliberazione, stantechè 4 
nel caso eziandio più favorevole essi sono avviluppati 
da immense difficoltà.; A quel che pare, i rapporti col 
nordico nostro alleato si sono:‘intorbidati tal quanto , 
le più recenti notizie pervenute’ dil quartier generale 
austriaco lasciano travedere che Ja buona iptelligenza 
tra.Haynau e. Paskievitz sia. un po' in. disordine ; 
slantechè quest’ ultimo abbia trasmessi al suo quartier 
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di tenere quella via allorquando l'Austria occupando Alessandria 
suscitasse contro di sè tutti î sentirhenti più generosi della na- 
zione. Il generale Dabormidà ricorddva‘al generale De Hess comò 
tanto da lui quanto dal maresciallo Radetzky si fosse riconosciuto 
opportuno che l'Austria si rimanesse ‘dall'èseguire ciò che  nel- 
l'armistizio era stato convenuto in ‘ordine all' occupazione di 
Alessandria, come. egli ( De Hess). particolarmente avesse detto 
che quando pure da Viennd fosse Wifiandata l'occupazione , si 
sarebbe rescritto per indurrè il Uvernd a Ubsistere da quel 
proposito. / 

Il generale De Hess non ci contraddiva io ordine a quanto 
notavamo circa l’inconvenienza di occupare Alessandria, diceva 
avere tanto lui quanto il maresciallo Radetzky strilto a Vienna 
in questa conformità, ma esserne venuto il comando espresso e 
preciso dell'occupazione: dopo ciò non poter essi nò avvertire 
nè fare alcuna cosa in contrario agli erdini spiccati da Vienna; 
solo, quando intavolatè le praliche col plenipotenziario Bruck ; 
si mostrasse facile e pronta Ta conclusione della pace, questi 
potrebbe concertare col maresciallo Radetzky un nuovo indugio 
all'occupazione, la quale naturalmente non avrebbe luogo, quando 
si fosse riuscito a conchiudere la pace. 

A un di presso nello/ stesso modo esordivano le pratiche col 
plenipotenziario ; dichiarava egli.non potersi per nulla variare 
il patto dell'armistizio. concernente ad ‘Alessandria; tuttavia non 
se ne sarebbe richiesto. l'eseguiménto nel mentre delle trattative 
di pace, purchè questa sì conchiudesso prontamente: in ogni 
caso si sarebbe dato avviso dell'occupazione tre giorni primà di 
quello in cui dovesse eseguirsi. i : 

Apertosi il discorso in ordine alle coadizioni della pace, il 
plenipotenziario austriaco diceva esssere dua le condizioni prin- 
cipali su cui questa doveya fondarsi : 

Reintegrazione nello statu guo ante bellum del territorio tanto 


uallro” quinti delle. sye mani: , 


ASSOGIAZIONI £E DISTRIBUZION 
n, Torino, presse l’uflicio del. Gior- 
nale, Piazza Castello, N° 21 ,'ed i 
PRINCIPALI Libmar. 

«Ile Provincie ed all'Estero prosso !e 
im ì } 
le Barton indicizzate Marche d 
hosta alla birez dell'Ul'INIUONE 
n si dara corso alle lettere nen »f- 

Tancate. "Mi 

sli ainunzi saranno inseriti af prezzo 
i cent 25 per riga. 


| principale in Gran Varadino le bandiere è gli astri 
| trofei tolti agli insorgenti, sia passato ad accordi coi 
medesimi sénza farne parola al generaiv atstrinto; » 

Già fin' da principio esistevano mati umori, ed' 
Haynau, superbo per natura e di un carattere strano 
ed intrattabile, ricusava,di. doyer sottostare agli ordini 
di Baskiewiez, ed ora Vieppii- offeso. nel proprio or- 
‘goglio, è fama che abbia mandata al ministero la sua 
dimessione. TITO T OTAR: 

D'altra parte la frase di Paskiewicz : L’Ungheria 
è ai piedi dello Czar, fu ‘trovata ottimamientà: russa 
e pessimamente'sùstriaca, ‘Essa ha prodotto” uma ‘cati 
liva Sensazione sopra tutte le classi, sapendoSi* che it 
principe di Varsavia è troppo buon diplomatico, per 
aver serilta' quella frase senza ùn ‘motivò, e per non 
conoscere tutta l'estensione che può avere, per cui in 
onta alla gratitudine di-cui'‘gli austriaci sì sentono iu 
dovere verso l’atitocrate, non sanno «dissimulare |" ap: 
prensione chè desta in lord” l'ambizione della Russia. 

A questi timori’ dà fomento altresì Ja deliberazione, 
the si vede. concorde in tuttii capi grandi e piccioli 
dell'esercito magiaro, i quali ‘non vogliono arrendersi 
se non ai russi, ‘lo che èquivale al mettersi sotto -la 
protezione: dello Za." . 

Un'altra’ non Hieve difficoltà’ la offre la questione 
dello Slavismo in generale, ed în particolare l'accorìcia - 
mento deî rapporti fra l'Ungheria e la Croazia. l' erdati 
lianno temperato di molto le loro pretensioni, ed' il sig. 
Havliezek, redattore della Gazzetta del Popolo:(Naro- 
dici Nowing) a Praga dà loro il giudizioso éonsigglio di 
moderarsi e di mettersi in forza: contuttodiò-ii croati 
sono’ pur sempre, nella questione della pace, un molto 
importante elemento!” Non però-ei -sembra di poter 
aderire alla opinione di uno dei citati corrispondenti, 
il quale pensa che la Boemia vorrà rinunciare alle 
sue tendenze slave per tornare a formar parte, come 
nel passato, della Confederazione Germanica, e ché i 
croati siano per contentarsi della costituzione unitaria. 

Malgrado gli sforzi del partito austriaco capitanato 
dal dottore Gay, il partito nazionale che vuole li 
propria sua. costituzione e la sua: unione col regno 
ungarieo qual era innanzi le innovazioni dr Kossuth } 
sembra essere il partito dominante. Come anche è dif: 
ficile di credere che i ceski, fra i quali si è destato 
così vivo il sentimento della nazionalità, vogliano di 
buon grado aderire ad una confederazione, nella quale 
sarebbero contati per niente. 

Oltre a questi fastidii l'Austria ne la un altro, ed 
assai rilevante, quello che concerne la questione ger- 
manica. I giornali di Vienna, appena udita la dedi- 
zioné di Gorgey, consideravdo gli dffari di Ungheria 
belli e finiti, proruppero in minaccie contro la Prussia, 
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dell'Austria quando dei suoi alleati i duchi di Parma e di Modenii 
Risarcimento per lo spese di guerra. 

Per parte nostra si rispondeva che il governo del re non dis- 
senliva in sostanza da questi principi : non volere s Nè potero 
dopo l'esito infelice della guerra, mettere innanzi alcuna pre- 
tensione di ampliazione di territorio , riconoscere che un risar- 
cimento si dovrà corrispondere, Ricércavamo tuttavia dal ple- 
nipotenziario austriaco se non si covsentirebbe per. parte del 
suo governo ad un articolo di trattato che riservasse al governo 
del re il diritto di trattare col duca di Parma in ordine alla ces 
sione del suo stato; soggiungevamo che sarebbe assolutamente 
necessario dar luogo ad un articolo per cui si concedesse piena 
ammistia ai Lombardi i quali avevano avato parte agli ultimi 
avvenimenti ; richiedere |’ onore del governo , richiedere la si- 
curezza dello stato nostro che la pace non si conchiudesse senza 
che questa condizione venisse assicurata. 

In ordiue alle cose dette da noi circa gli stati parmensi, il 
plenipotenziario austriaco dichiarava doversi anzi tutto sancire nel 
traltato il principio délla reintegrazione del territorio proprio 
dell'imperatore d'Austria, e deiysuoi alleati prima della guerra, cre- 
dere che ristabilita secondo. questi principii l'amicizia tra i due 
stati, il governo austriaco potrebbe agevolare quei particolari con- 
certi ai quali accennammo. in ordine ali'ammistia diceva il governo 
austriaco disporsi a stabilire una costituzione liberale come nelle 
altre parti dell'impero, così aniche in Italia tostochè fosse firmata 
la pace, e stabilito l'ordine: anzi pei popoli italiani che si rico- 
noscevano più inoltrati nell’incivilimento, la costituzione dover 
esser più larga che non per le altre genti soggette all’ Austria : 
che allora si promulgherebbe certamente un'amnistia legata alla 
condizione che coloro i quali. volessero .prevalerseno facessero 
alto di sottomissione alle leggi dello stato; che tali essendo lu 
disposizioni del governo imperiale non potrebbe tuttavia intro 


I ae ciente 
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Ma Sebbene quell’ inaspeltato avvenimento abbia fatto 
una profonda ‘sensazione @ Berlino, pure non Na torto 
un giornale di colà che, ridendosi di quelle minaccie, 
disse che l’Austria ignorar non dovrebbe, come l'espe- 
rienza recente glielo aveva dimosttàt6 "ehe per for- 
mare un esercito oltre gli uomini $i voglio i i dentali, 
è che di questi ultimi l’Austria nénThe la; 

D'altronde noi siamo inlimamente @Bfivibti, è più 
altri lo saranno con noi, che malgtad6 olii dluià appa- 
renza, il governo prussiano va segheti miti d'aééòrdo 
colla Russia, la quale, per favorire. il>più anticò è più 
vicino suo alleato, saprà contenere f" Austria nei Ler- 
mini di una rispettosa obbedienza. 

Quanto all’ Inghilterra , noi insistiamo nel credere 
che ov’ ella veda minacciati i suoi interessi da coteste 
alleanze russe, non tarderà molto ad empire l'Europa 
di nuove rivoluzioni; e la Francìa e 1’ Italia ne sa- 
rano il primo teatro, 

A. Brancm-Giovini, 


SENATO DEL REGNO. 


La discussione del progetto di legge di polizia 
presentato dal ministro dell’ interno. fu. preceduta 
dalle interpellanze che il conte Defornari era da 
molto tempo iv pensiero di fare al ministero sulle ra- 
gioni che lo trassero a dichiarare Genova in istato d’as- 
sedio, ed. a prolungare più di quanto si convenisse una 
condizione di cose illegale ed arbitraria, L'onorevole 
senntore fu breve, ma energico, Osservò i moti di 
Genova essere opera di una fazione e non della po- 
polazione; che lo stato d'assedio non si dichiara che 
in caso di estremo, d'imminente pericolo, il che non 
potevasi dire di Genova; che ammesso che le contin- 


» genze d'allora necessitassero la stato d'assedio, tosto- 


chè il contegno della popolazione ne dimostrava l’inu- 
Lilità, doyca venir tolto; che il ministero aveva com- 
messo un atto-altamente incostituzionale, e che lede 
la prerogativa parlamentare, delegando al Commissario 
straordinario la facoltà di dichiarare di nuovo lo stato 
d'assedio, qualora il creda necessario, perciocchè iu 


siffatto modo si cade nell'arbitrario e. si scava dalle* 


fondamenta  l'edifizio delle nostre. franchigie costitu- 
zionali. 

i interpellante , dnde non“ sembràsse ch’ ei fosse 
mosso da Spirito di pùrte, dimostrò \che nei ‘fatti di 
Genova, nella delegazione d'un potere diserezionale al 
Commissario, non yedeya una quistione di opportunità, 
ma uno quistione di principio, c chiese instantemente 
al ministero di dichiarare se era disposto a rivocare 
quella facoltà illegale straordinaria accordata al Com- 
missario di Genova, 


Il ‘ministro Pinelli riandò gli ultimi ‘avvenimenti 
dell’illustre città, le condizioni della sua popolazione, 
i pericoli d'allora. Queste sono le ragioni addotte in 
difesa de’ suoi procedimenti. All’ obbiezione mossagli 
sull’ incostituzionalità del potere conferito al commis- 
sario Straordinuriò, rispose non averne potuto fare a 
meno e per lo stato precario della tranquillità ip Ge- 
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dursi pr Trattati un'obbligazione di concedere l’ amnistia, per 
cui si recherebbe una innaturale limitazione alla libertà, ed alle 
prerogative della sovranità. Insistendosi da noi sulla necessità 


che l’amnistia si concedesse ai Lombardi o prima, o nell'atto | 


stesso «el trattato, il plenipotenziario austriaco chiedeva gli fosse 
itato rageuaglio del numero è delle categorie dei Lombardi ‘i 
quali si trovano nel nostro territorio : ‘accennando ‘come per 
parte del suo governorsi potesse venire a qualche determina- 
zione la quale togliesse ie difficoltà da noi accennate. In un’al- 
ra: conferenza ci indicò come per parte del comandante delle 
truppe imperiali in Lombardia sì sarebbe potuto fissare un nuovo 
‘armine al ripatriamento degti vsciti,.condonando ad.essi.i, delitti 
pei quali avessero potuto incorrere in qualche pena. Da noi si 
nccennava eziandio come sarebbe da desiderare che venissero 
folti .i dazi enormi che negli ultimi anni l’Austria aveva posto 
sila importazione in Lombardia dei vini piemontesi, e le oppo- 
sizioni fatte allo stabilimento di strade ferrate trà Milano e le 
provincie del nostro regno, a segnatamente tra Milano -e Genova. 
-Nonisi mustrava, alieno da questi nostri desideri, soggiungendo 
solo:che tali articoli verrebbero più opportunamente collocati in 
uu trattato di commercio , a che moi non: potevamo a meno di 
consentire. Se tutte le cose dette in ordine a questi altri punti 
di controversia parevano mostrarci l'Austria propensa ad agevo- 
Jare.la conclusione della pace, essa ci si mostrò în ben altro 
aspelto, allorquando il plenipotenziario venendo a ‘trattire la 
somma di danaro che si richiedeva a titolo di risarcimento ; ci 
dichiarava montare quella per la sola Lombardia a 70 milioni 
‘di fiorini pel governo, a 20 milioni di lire austriache per i pri 
vali; doversi aggiungere a queste i risarcimenti dovuti ‘ai ducati 
ì quali saranno da determiuarsi da speciali commissioni, secondo 
il plenipotenziario austriaco, 

La somma auzidetla non comprendeva che’una minima parte 
dei danni cagionati all’ Austria dalla vostra ‘guerra: la domanda 
era fondata su calcoli formati dal governo: non ‘poteva’ perciò 
ridurre a somma di nulla minore il risarcimento. he: austria 
richiedeva, (Continua) 
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nova € per Ja lontananza dalla sede del govetno; poi- 
chè l'ordine di sottoporre una città allo stato d'assedio 
non si può trasmettere pel telegrafo, ma lo si deve 
prescrivere per decreto regolare. Pressato dal senatore 


* Defortari, ripetè che sospendendo temporariamente per 


Genova lè franchigie costituzionali nom -ha Jeso lo 
statuto; che là necessità, questa legge Sovrana, a ciò 
l'avéva tmiscinàto , ima che i plemipoteri conferiti al 
commissario cessàvano dd sè pel fatto solo della con- 
vocaZiotiè del Patlametito. 

Il sig. Defornati domandò ché il Senato pretidesse 


‘atto di quella dichiarazione; ma i suoi colleghi erano 


di ben diverso parere, ed invece adottarono un or- 
dine del giorno del marchese Alfieri, con cui fu ap- 
provato e collaudato il ministero, perchè lo stato di 
assedio ebbe per effetto di rendere a se stessa la 
generosa popolazione di Genova, 


Dopo questa scaramuceia fu aperta la discassioné 


generale sulla legge di’ polizia. 

La commissione incaricata d'esaminarla. la. rifece, 
la riordinò e rincari sui -rigori: del. ministero. Mal 
grado tanta severità e tenerezza pei buoni costumi ad 
alcuni parve che fosse troppo clemente e quindi inef- 
ficace. Il sig. Paliavicino-Mosso ‘prese. dal canto suo 
una posizione assai ambigua. Mentre ‘accagionava la 
legge di ledere la libertà della stampa e la libertà in- 
dividuale, confessava schiettamente che secondo J]ui 
era insufliciente a frevare gli abusi e gli eccessi, e 
perciò consigliava di rigettarla, Il ministro dell'interno, 
secondato dal cav. Giulio, non durò molta. fatica a 
convincerlo di contraddizione ed a dimostrare la som- 
ma opportimità della legge, e come fosse consentanea 
il°o spirito della costituzione; e chi mai poteva dubi- 
tarne ? Tale assicurazippe bastò per metlere fine a 
cuilunque ‘opposizione, ed il primo articolo, torturato, 
ammendato in millé modi, fu, dopo lungo e meschi- 
nissimo dibattimento ,, Adottato, rimandando alla di- 
mane il seguito della discussione. 


ALTRI MEETINGS IN INGHILTERRA. 


Poco; prima ehe; Je tristi. notizie de’ recentissimi 
casi d'Unglieria toccassero il suolo inglese, i meetings 


vip favore, di, « quelfàs ‘îmde è sventurata nazione an- 


davano più e più ‘eh cendo di “numero” ‘e d'‘oratori, 
L'esempio dato dalla capitale aveva trovato un'eco 
formidabile in tutte. le. provincie del. Regno. Unito. 
Gli ultimi fogli che ci vengono di là parlano: delle 
adunanze tenute a Derliy, a Southampton, a Sunder: 
land, e in più altre città. A Derby, che pure è città 
di quasi yerun conto, Je. persone che trovaronsi. pre- 
senti al meeting vanno altre ai (1900. I. discorsi vi 
furono eloquentissimi. Si gridò contro il gabinetto di 
Vienna, che col mandare emissarii tra il popolo un- 
gherese a seminar discordie, vi. aveva ad arte giltati 
i primi semi della rivolta; si gridò contro la Russia 
ei suoi astutissimi disegni» di conijuista; si gridò 
perfino contrò la Francia, che aveva « nel più basso è 
» più codardo modo invasa la terra di un popolo più 
» debole, che stava lottando a liberarsi dal clericale 
» dispotismo. — 1 Romani si sono nobilmente «om- 


‘» portati — finisce a dire uno di quegli oratori: — 


» cessi hanno valorosamente combattuto il proditorio 
» potere di Francia; la loro caduta non li disonora; 
» io spero all’ incontro ch'ei si leveranno ancora a 
» rivendicarsi in libertà. Ma nello stesso tempo io vi 
» chieggo le vostre simpatie per quel popolo e gran- 
» demente ‘ingiuriato. e profondamente oppresso ». 
Chi parlava queste generosa parole era sacerdote : 
gli astanti è -con-entusiasmo più presto 
unico che raro in * quelle fredde e riflessive popola 
zioni. In mezzo ai discorsi la sala più volte echeggiò, 
come ben potete figurarvi, di strepitosi evviva a 
Kossuth, a Bem, a Dembinski,., .... a Gorgey ! Lord 
Palmerston non fu obhliato, anch'egli ‘ebbe la sua parte 
d'applausi. Queste lodi a Palmerston, che vanuò pro- 
pagandosi di meeting in meeting, sono forse la parte 
più significativa di queste manifestazioni insolitamente 
calorose. Un tedesco le. chiamerebbe inhaliseriver, 
gravi di contenuto. 

A giudicare da esse e dall’affaccendarsi continuo 
degli amici e fautori del..ministro inglese; a giudi- 
care dal tuono -d’.enfasi., anzi pur delle frasi a così 
dir guerresche, clie dominano la maggior parte di que- 
ste arringhe estemporanee, si sarebbe quasi tentati di 


trascinare. il governo della regina‘alla guerra. Sarebbe 
una guerra, ‘che originata da diplomatiche gelosie 
e condotta da commerciali ‘interessi , terminerehbe 


credere che lord Palmerston abbia in pensiero di far 1 


è non Vha dubbiò in uita guerra di principii. Ma l'In- 


ghilterra avrà essa il coraggio di correre l’ultifho sta- 
dio e- provocare una guerra di principii ? Una guerra 
CorOpeas È problema d'assai dubbia soluzione. 


-— —————_—_—_—_—_—_—_—_t_ n 


. 
Dal Lago Ceresio 26 agosto. 

Abbiamo vedutò in un tratto quasi rinnegale 
le tradizioni Ospitaliere e generose del popolo 
sbizzero, è pospòsto l'onore della nazione a me- 
Sthine convenienze” ece., così declamava il Repub- 
blicano della Svizzera Italiana il giorno 4 gennaio 
1849, ed i cuori generosi d'ogni paese plaudirono a 
così giuste querele. Ora nel primo articolo del nu- 
mero 189 dello stesso giornale, leggiamo una corri- 
spondenza di Berna, ‘che rileva sensi ben diversi, alla 
quale essendo stata riportata senza osservazioni, pare 
che il giornale professi adesioni , ‘ciò. che. non po- 
trebbe attribuirsi che all'influenza di recenti inspira- 
zioni dell'atmosfera’ di Berna. 

Nessuno troyerà buona la giustificazione addotta dal 
Repubblicano pel fatto del consiglio federale d'avere 
espulsi i capi del ‘governo rivoluzionario badese a ti- 
tolo di misura preventiva per evitare le molestie 
e lo scorno di concessioni posteriori. Quest’atto è 
secondo noi una nuova bassezza, è uu°inchinarsi alla 
forza che trionfa. Perchè il consiglio federale che e- 
spelle i capi rivoluzionari badesi aveva ‘tollerato i 
capi badesi fuggitivi quando tionfò: Ja rivoluzione ? 
La neutralità e la giustizia avrebbero comandato una 
eguale misura per tutti, se la protezione della sven? 
tura fosse realmente il concetto «di un: nobile  senti> 
mento della Svizzera. La Svizzera non poteva. per 
effetto della neutralità mostrarsi prona ad una parte 
sinza dichiararsi ingiusta verso l'altra: tutti. gli 
alti di condiscendenza alla prima sono colpe di 
violata neutralità verso la seconda. 

Molto meno poi si saprebbe vedere come possa es+ 
sere dal nostro confratello trovata lodevole la conse+ 
gna delle armi tolte ai liberali badesi. Quelle armi è 
per diritto privato, comecchè comprate dai rivoluzio? 
nari, e per diritto di guerra per quelle tolte al go4 
verno granducale abbattuto, sono una proprietà dei 
rivoluzionarii vinti, ma che mella fuga Je salvarono 
portandole. sul territorio elvetico. 


Nè. nessizzio ammettere, che l'attuale, governo. del. 


granduca come quelio del. principe -dianzi caduto: sia 
legittimo. Il modo col quale fu ripristinato , ‘qualificà 
diversamente. Furono le baionette prussiane, che abu- 
sando della forza superiore, rimisero a Baden quel po» 
tere, che. il popolo facendo uso del più. sacro. dei 
suoi diritti aveva abbattuto le baionette prussiane alli 
lor volta ribelli al potere legittimo della Germania ; 
il potere centrale ,, che per un altro abuso di. forza 
hanno rovesciato. Anzi che lode era meglio: che avesse 
di nuovo detto .;./a bassezza,è, consumata. tutto 
è salvato fuorcli l'onore l'ospitalità accordata senza 
restrizione a dieci mila emigrati non onora molto 
quando si espellono i capi, che sono i più compre- 
messi e che non hanno‘altra mancanza che quella di 
aver. propugnato. i principii ;che professa Ja Svizzera. 
Un decreto pertanto che espelle persone che ono: 
rano il diritto d'asilo è una macchia che ‘offusca 
la generosità della nazione. Lo sfratto dei capi ‘ba- 
desi, e la consegna delle armi è un nuovo servizio 
che si vuol rendere all'Austria in cambio delle 
armi e munizioni che mandava per aiutare la 
gnerra civile nella Svizzera. 

Nè si cerchi giustificare i fatti col pretesto della 
neutralità : se la Svizzera ponderasse che 7 doveri 
della neutralità hanvo confini certive determinati 
non né ‘’spingérebbe. le conseguenze ad una esage- 
razione ridicola .... Tutto quello che suggeriva 
la paura 0 la smodata affezione d' interessi ma- 
teriali, si ravvisò come conseguenza della dichia- 
rata neutralità, di quella neutralità che il Repub: 
blicano aveva combattuto quando era-»lecito com- 
batteela, ma che poi ha accettato e sostenuto quando 
la dieta me proclamò il mantenimento, inesplica- 
bile inconseguenza colla fedeltà ai principii eterni 
e veri di libertà e giustizia, massime: che il'man 
tenimientò ‘della neutralità decretato dalla suprema au- 
torîtà della nazione. non implica col difetto di appli», 
cazione, e la Svizzera cessa d'essere newrrate di 
quel punto ‘in ewi si propone di discutere que-' 
stionî di diritto come fa quando dichiara padrone 
legittimo delle armi, il governo di fatto dei principii 
caduti e ne decreta la restituzione senza condizione. 

Conveniamo che il biasimo : siccome: le-lodè vo- 


«gliano ‘essere giudiziosamente fmpartiti, e che la 
‘stampa imparziale debba colla censura degli atti 


men belli e colpevoli registrare anche quelli che 
tornano ad onore del paese e del governo, ma il 


mostro confratello converrà con noi che non bisogna. 
inai rinunciare ai principii professati e. bisogna ves 


sere imparziali e non giudicare atti lodevoli quelli che 
d'opinione pubblica-riprova sebbene siano-atti del su- 
premo, potere. 

i A. M. P. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI, 27 agosto. — Se si dovesse prestar fede ad un fo- 
aglio di Parigi, le tre potenze settentrionali avrebbero intimato 
alla Svizzera di restituire allo Prussia il principato di Neufchatel. 
La Dieta avrebbe risposto che non poteva prendere alcuna de- 
liberazione prima di conoscere l'opinione del gabinetto francese, 


il quale avrebbe in seguito consigliata la Dieta a sottomersi alla 


domanda della Prussia. - PI las = 

Riproducendo Questa notizia mohl credianio aver bisogno d'ag- 
giungero che merita conferma. ì 

Parecchi giormali, fra cui il Nazional, recano questo squarcio 
di una Tettera da Londra : 

« Luigi Napoleone Bonaparte chiese ed ottenne la mano della 
figlia del. Re di Svezia. Voi sapete che la Regina Ortensia, ma- 
dre di Luigi Bonaparte, era sorella di Beauharnais, è che la 
Regina ‘di Svezia, madre della fidanzata, è figlia dello stesso 
Eugenio Beauharnais. Luigi Bonaparte è quindi cugino gérmano, 
eda modo; delli Bretagna, zio della giovine !sposa. Sapete 
pure che il principe di. Leuchtemberg, fratello della Regina 
di Svezia, sposò una figlia dell’ imperatoré di Russia. 

. « La fidanzata porta il nome di Carlotta-Eugenia-Amelia- 
Alberilina, 6 nacque il 24 aprile 1830. » x 

Anche questa notizia nen ci pare meglio fondata della prece- 
«ente. Pare veramente dillicile che il presidente delia Repub- 
i lica pensi a tor moglie, ora che la situazione di Francia è sì 
precaria @ pericolosa. Forse spera di rendersi maggiormente be- 
nevolo lo Zar, e di ottenere il suo appoggio per consolidare il 
suo potete in Frascia, ma chi conosce l’amore di Nicolò per le 
repubbliche e pei Napoleonidi, sa che cosa possa sperare Luigi 
Napoleone dalla, Russia. 

«beggesi nell’Estafette ; 

n Il Congresso. della Pace non ha ancora terminata la sua 

‘breve sessione, chie già purlasi di un'altra riunione che avrebbe 
‘ uno scopo analogo. ‘Tralterebbesi, di convocare a Parigi i rap- 

presentanti di tutte lo potenze europee. Scopo di questa confe- 
“ senza sarebbe la pacificazione del continente. Si prenderebbero 
per, base, i.trattali del 1815: » 

| Sea pacificare l’ Europa, i potentati vogliono puntellarsi ai 


trattati del 1815, farebbero assai ‘bene a.risparmiare ai loro rap- | 


presentanti la falica di recarsi a- Parigi, perchò fin-d’-ora si può 
prevedere che faranno vopera: iridarno. 1 legittimisti non sono 
torse eswanei a queste combinazioni, ed i loro viaggi ed i loro 
intrighi presso le principali potenze dimostrano che gatta ci cova. 

Anche î vescovi si collegano ‘e si convocano a concilio. 1l 
Sidcle riferisce. che debbesi congregare a Soisson un sinodo $ 
avendo ‘per scopo ‘ostensibile di ‘esaminare alcuni punti di disci- 
plina; ma in segreto crediamo voglia trattare della quistione di 
insegnamento , ché .il clero briga perchè sia sciolta iù suo favore. 

INGHILTERRA 

LONDRA, (26 ‘agosto. Tutti i giornali inglesi sono colmi di 
ragguagli sugli sposi Manning, gli assassini ‘di 0*Connor. Appena 
Scoperto il cadavere della vittima, la Manning fu arrestata. Essa 
è ‘bella, gentile, di modi cortesi , e fu già al servizio della du- 
chessa di Cumberland. Nativa di Geneva, essa è parente del fa- 
moso Courvoisier , che fu appeso per delitto d' assassinio com- 
messo sulla persona del padre del ministro attuale, lord Russell, 
di cui era domestico. 

Essa giunse a. Londra il 24 agosto ; a cinque ore del mattino, 
per da strada ferrata d'Edimborgo. Comparsa avanti al tribunale 
di polizia del sobborgo di Sonthwirk , essa mantenne un con- 
tegilo dignitoso è ‘tranquillo. ‘La dimora del suo marito nòn è 
ancora stata scoperta. Credesi però generalmente che sia rico- 
verato.a Londra. 

Fa ipubblicata a Londrala statistica criminale del Regno Unito 
per l'unno 1848. Ta Inghilterra 6 pel paese «li Galles, sopra una 
popolazione di 15,906,598. anime, furono messe in accusa 30,349 
persone ;, nella, Scozia , che conta 2;720,184 abitanti, ne furono 
messi in accusa 4,908, e 38,522 in Irlanda sopra una popola- 
zione di 8,175,124. 

Così il rapporto fra la popolazione ed i delitti è nel Regno 
Unito preso complessivamente di 1 sopra 335, ossia Inghilterra 
@ paese di Galles 1 sopra 524; Scozia 1 sopra 533? Irlanda 1 
sopra 212. 

La miseria relativa è la cagione principale del numero di de- 
litti che si commettono ‘in Irlanda; ove però si osserva questo 
fatto caratteristico , che fra gli accusati più della metà vengono 
assolti dal. giurì, mentre in Inghilterra e nel paese di Galles la 
relazione non. è che di-1 sopra 4,0.e nella Scozia di 1 sopra 3,9. 


PRUSSIA 


BERLINO, 20 agosto. -T documenti riskuardanti Ja quistione 
germanica, presentiti dal sotto-segretario di stato conte di Bu- 
low;alla seduta della prima Camera del: giorno .24, formano un 
votume di ottanta pagine. Contengono la circolare del 23 maggio 
si governi di ‘Germania; il dispaccio del 28 aprile mandato al 
ministro prussiano presso il potere centrale, sulla situazione delta 
Prussia al cospetto di quest'ultimo e dell'assemblea nazionale; i 
protocolli di tutte le conferevze tenute a Berlino dal 17 sino al 
26 maggio: il protocollo finale del 26 dello stesso mese, il pro- 
getto di costituzione, il. progetto di legge elettorale, lo statuto 
sV’alleanza offensiva e difensiva, la dichiarazione dell’ ambascia- 
«lore di' Sassonia del 26 maggio, quella dell’ inviato d'Annover 
«lella stess’epoca, la circolare relativa al tribunale d’arbitri ad 
Erfurt, finalmente il commento del progetto di costituzione del 
28 maggio, 


| pretesa, Non possiamo saerificare. 10 i 
‘per un’ istituzione che non favorisce l’unità germanico, Nellin: 


Questi documenti per la maggior parte vennero già pubblicati ; 


dai giornali; di inediti vi sono solamente i protocolli che pre- 
cedettero la seduta finale. Questi .imeltono allo scoperto le di- 
scussioni dei plenipotenziari, e la condotta della Baviera che 
si fece comunicare quanto si faceva 0 sottoscriveva perrilirarsi poi 
all'istante decisivo. Fra le altre cose degne di attenzione vi ba 
una lettera dell’inviato d'Austria at.signor di Radowitz, in cui 
dopo aver avuto conoscenza del progetto di. costitazione {il che 
ebbe luogo alla prima, seduta) giudicavafa sapere che che la 
sua presenza fosse. per lo meno iulile, 6 che solo pregava il 
plenipotenziario di comunicargli il risultato finale delle. delibe- 
razioni. Radowitz con un. dispaccio 0, per meglio dire, un vi- 
glietto di tre linee rispose che avrebbe acconsentito a questo 


1 suo desiderio. 7 


La seconda parte del volume ha un'importanza storica: Com- 
prende le negoziazioni del signor. Canitz a Vienna cominciate 
prima del 26 maggio, le' istruzioni impartitegli, il progetto - di 
unione proposto all'Austria, finalmente la comunicazione del ri- 
sultato delle conferenze fatta a quest’altima. 

Ai documenti descritti precede up'introduzione, che risale 
all'origine della quistione, espone quanto; avvenne a Francoforte, 
e giustifica finalmente la politica della Prussia riguardo al par- 
lamento. In seguito si espone l’elento:dégli stati che hanno ade- 
rito alla federazione, 0 che manifestarono intenzione di aderirvi, 
o che non si sono ancora pronunciati; Le ‘negoziazioni colla Ba- 
Viera sono ancora pendenti® + siocia i cui ; 
| Ma fissai più significante di questo Wolure si fu il discorso di 
Bulow. \Questi, dopo avere nuovamente ‘esposta la serie dei fatti 
storici che resero necessarie;le conferenze di Berlino, disse senza 
alcuna circonlocazione che per lo stato federale si esigono due 
condizioni: potere esecutivo, energico ‘che mantenga l'ordine al- 
l'interno e rappresenti la' Germania all’estero : quindi un parla- 
mento nazionale legislativo. La prima condizione comprende il 
comando dell'armata, non s'accorda col direttorio, è non può con- 
cedere che due grandi potenze trovinsi al cospetto in seno allo 
stito federale. Una grande potenza non può concedere ad. un'al- 
tra nè Ja propria armata, nè la propria rappresentanza all’estero. 
È impossibile ogni compromessa. LAI 

« L’Austria, continuò egli, ha jl proprio punto di appoggio 
fuori della Germania, quindi non può essere investita dela più 
alta dignità dell’ impero in un senso puramente tedesco. L’Au- 
stria non può render partecipi le provincie tedesche ad una 
dieta dell’ impero , la sua costituzione-del 4 marzo vi si oppone, 
È un fatto che vuolsi constatare , senza aver intenzione di far 
una critica. Perciò la Prussia solo può assumere l'egemonia. La 
questione della presidenza della Prussia è identica. con quella 
della costituzione , e dell’esistenza dello stato federate. 

« Egli è per questo che abbiamo offérto all'Austria on’alleanza 
offensiva e difensiva. 1 legami onde siamo legati da un pezzo a 
questa potenza non abbiamo: voluto: spezzargli leggermente, Per 
sciogliere la questione alemanna prima di tutto crediamo neces» 
sario uno. stato federale, poi l’alleanza coll’Austria, 

« La presidenza di questa federazione comprenderà tutto il 
potere esecutivo , intanto che il collegio dei principi partecipa 
al potere legislativo. La Baviera vuole ché il potere esecutivo 


‘sia demandato al collegio dei principi e fare un semplice stru- 


mento della presidenza. La Prussia non può assentire a siffatta 
i quiste dei padri. nostri 


teresse della nostra potenza dobbiamo stare lontani da qualun- 
que organizzazione che non conferisca alla Prussia i diritti de+ 
rivatigli dal progetto del 26 maggio. Lo stato federale deve co- 
stituirsi sotto la presidenza della Prussia o rinunciare ‘ad es- 
sere costituito, 

« Ora trattasi di stabilire la quistione per il sì o per. il no. 
I governi vengono invitati a far conoscere da loro dichiarazione 
definitiva. Allora avrà luogo nel più breve termine possibile la 
convocazione della dieta dell’ impero. 

* Può essere che non, si riesca ad oitenere l' intento per que» 
sta via. Prima di tutto è necessario dimostrare al paese che po- 
polo e governo vogliono entrambi lo stato federale. Se i nostri 
alleati esitassero a seguirci sino alla fine , allora domanderemo 
a noi stessì, se il nostro interesse immediato non. deve andar 
avanti a lutti gli altri, se dobbiamo fare ancora dei sacrifizii per 
un progetto che non può esser messo in pratica. Avremo fatto 
più del nostro dovere, e sentiremmo il dispiacere di dover man- 
dare ad un miglior avvenire la soluzione del problema. « 

La camera ascoltò questo discorso con grande attenzione , e 
il silenzio che regnava nella sala non venne interrotto se non 
di quando in quando da ,scoppi di approvazione. Le tribune 
erano slipate di gente e in quella riservata a! corpo diplomatico 
nessuno mancava. Quando il signor Bulow discese dalla tribuna 
il sig. Camphausen gli andò incontro egli strinse affettuosamente 
la mano, 

AMERICA 


Lo stato delle spese e delle entrate del governo degli Stati 
Uniti pel trimestre finito il 30 giugno dà per le spese 14,418,131 
dollari e/pèr le entrate soltanto 11,141,491 dollari, di maniera 
che. le spese eccedono di 3,276,740 i sOpperisce a questo 
deficit con risorse. disponibili , le quali a. Vano al 23 luglio 
alla somma di 3,500,000 dollari. 

Secondo il rapporto del commissario generale dell'uffizio ter- 
ritoriale, i paesi annessi di recente agli Stati Uniti, e che non 
sono ancora costituiti in istati, hanno. un’ estensione sufficiente 
per formarè quarantasei stati come quello della Pensilvania, che 
ha un estensione quattro volte maggiore di quella del regno dei 
Paesi Bassi. 


STATI FTALIANI 


STATI ROMANI 
Il partito sanfedista ogui dì:sì smascliora sempre più: Non ci 
è per lui ritegno veruno. Se giova credere a corrispondenze di- 


rette ai giornali più moderati di Toscana , nel seno della cama- ‘}-da 


rilla stessa di Gaeta vi sarebbero stati prelàti pred n . 1 
testato Wigorosamente contro il mal governo  chessi* fà @° id 


del papa a Roma, Lo stesso: monsignar Palloux: avrebbe. mosso 
lagnanze direttamente a Pio 1X. Mabi più caldi favoreggiatori 


del Gregorianismo hanno colà formato va potente centro e sono 
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giunti; ciò che più monta, ad-introdarre in corte tanto ‘che 
basti per attorniare il papa. L' irritazione in Roma tocca gli e-; 
stremi,, financo nelle file de’ soldati francesi. Ecco quanto scri- 
vono allo Statuto ; U 

« Giorni sono banchettavano a Frascali tufficiali francesi“coni 
ufficiali romani , ed i brindisi non etazio. certamento nè conser- 
vativi. nè edificanti. Passava ier.1’ altro. di contro ad un caffà, 

il eardimale vicario, ed alcuni ufficiali ‘francesi facevano in onta 
sua atti è parole, che non voglio ripéfere , .éà alcuni romani? 
spettatori Andayano a stringere la mano a questi ufficiali, Le no- 
tificazioni sono o lacerato o contaminate di lordure. Jeri per più 
ore se ne vide una di quelle che annunziano la istituzione della 
commissione sui processi rimanere esposta alla pubblica vista ia» 
uno dei luoghi più frequentati colla parola Vendetta scritta in 
testa , e sotto Ja segnatura dei {re eminentissimi questa. fraso, 
* Ministri del Dio di Misericordia. « La commissione munigi-, 
pale rappresentante ( non il municipio che non esiste più) ma 
il generale Oudinot che l'ebbe nominata per amministrare prov- 
visoriamente îl municipio ha data la festa di congedo a lui, e la, 
festa è statà languidissima , è rieseita un’ accolta di preti , frati; 
soldati ed impiegati. i 

— La Riforma di Lucca lia in una sua corrispondenza, por- 
tante la data del 25: 

Oudinot parte questa sera e conduce via forse 10,000 uomini 
che subito saranno rimpiazzati da altrettanti che verranno di 

Francia : si dice che la brigata Molière che è sempre stata. a 
‘Frascati ripartirà snza vedére Roma: ; 

Giovedì sera la tommissiono mumicipale nominata da OQudi, 
not, invitò il generale stesso al museo Capilolino per presen- 
tarlo di una medaglia d’oro e del diploma di cittadino romano. 
Il presidente principe Odescalchi gli diresse un discorso che à 
dispiaciuto molto; vi erano invitate più di 200 persone ma buon, 
nomeromancava all’ invito e fisuravano solo nella gran festa i 
preti ed i frati. è 

— Una lettera di Bologna del 26, diretta al Costituzionale , 
reca : ; 

« La crisi finanziera corre.a gran passi ad una tremenda so- 
luzione. Le leggi dello Stato Romano collimano fulte a. questo 
scopo, anzi ad affrettarne la gravezza del danno. L’estero non 
manda più mercanzie che a probto danaro , e spesso lo pre; 
tende anticipato : talmente che fra pochi giorni noì saremo privi 
di denaro è dì tutto quanto ci viene dall'estero non avendo il 
modo di pagarne l’ importare : le. botteghe saranno chiuse e 
molti generi di prima necessità che riceviamo dalla vicina To; 
scana e dalla Lombardia verranno meno. Se i governi, italiani: 
non si accordano a riconoscere senza dilazione Ja nostra carla 
Mmonetata, Ja soluzione della catastrofe sarà immediata e senza 
riparo. Anche il decreto della commissione che infligge peno 
gravissime contro chi ricusa la carta al suo valore nominale poty 
terà i suoi frutti. Nel mentre che il governo permette il rihasso 
del 15 p. 0}0 nel cambio della moneta, obbliga ‘il cittadino a 
prenderla in pagamento pel valor nominale ; quel cittadino che 
volendola cambiare in denaro deve avere on danno del {5 594 

cun capitale infruttifero. + 

— Una parte del reggimento Hobenloe ha rimpiazzati i gra- 
natieri imperiali. Vari posti sono stati ancora occupati dalla li; 
nea dello stato. ; 

“ Corrono' voci che Ta-tesa di verlezia: possa fafuîtfe a togligre 
in breve tempo il nostro stato d’assedio: ma credò che sì at- 
tenda per farlo il maresciallo Wimpffen, x Î 

leri sera per la via della Porretta giunsero ‘4000 austriaci di 
Toscana. 

TOSCANA ì 

Scrivono da Firenze alla Riforma di Lucca che il.governo ha 
presa la decisione d’aprire le camere nel geunaio, del .1850. » 

— La camera di commercio di Livorno, benchè questa città 
sia materialmente tranquillissima, fece istanza presso del «go: 
verno, perchè lo, stato d’assedio vi sia prolungato per tre mesi. 
1 borsaiuoli sono dapertutto così. 


REGNO D'ITALIA 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA 31 AGOSTO 
Presidente Lonenzo Pareto. 


Alle ore una e tre quarti si apre l'adunanza colla lettura del 
verbale della tornata di feri e del suntodelle petizioni, una delle 
quali è dichiarata d'urgenza sulla proposizione del dep. Mellana; 
un’ altra diretta ad introdarre qualche modificazione in un pro- 
getto di legge già presentato alla Camera, dà luogo ad una breve 
discussione fra i deputati,Michelini, Depretis e Pescatore, il quale 
propone che oltre. al rinvio alla commissione ordinaria dello pé- 
tizioni se ne ordini la trasmissione alla commissione incaricata 
di esaminare il progetto di legge cui si riferisce. > 

Il dep. Cannas presente per la prima volta ‘all'adunanza della 
Camera presta giuramennto; Valvassori e Fraschini col mezzo 
di lettere domandano ed ottengono congedi. 

Il presidente dice essere all'ordine del giorno la discussione 
sul progetto di legge per l'erezione di un monumento al fe 
Carlo Alberto ; egli dà lettura del progetto presentato-dalla com- 
missione, il quale è concepito mo’seguenti termini: î 

Art. f. Sarà ionalzato in questa capitale, 0 nella piazza d'Ha- 
lia un monumento con statua colossale im bronzo in memoria 
del Re Carlo Alberto datore dello Statuto, e promotore dell-in- 
dipendenza nazionale. ì 
Art. 2. È aperta per ora sul del 1850 un credito di 
l'esecuzione dell’ 


disegno. 
7 il migliore , è 
la somma di L. 20m, coll 
Obbligo però al ‘medesimo di formare inoltre, o presentare il 


ia 


812 


modello in) piécolo | nelle. proporzioni, che verrarino determi- 
mate «alia Commissione di cui nell'articolo seguente. 

Agli autori degli altri due disegni,.che dopo il prime saranno 
riconosciuti i più Jodevoli si corisponderà la somma di L. 2,500 
per ciascuno, 


Art. 4. Per giudicare sulla scelta, ed approvazione del detto 
disegno , e sul merito degli altri, non che per. provvedere a 
quanto possa oecorrere per l’ esecuzione del monumento sarà 
jnstituita una Commissione. composta di sette membri, due dei 
quali saranno scelti fra i Senatori del Regno , due fra i Depu- 
tati, e tre fra le persone dell’ arte; 

Art. 5. Il ministro Segretario di Stato pei lavori pubblici è in- 
caricato dell’ esecuzione della presente legge. 

Nissono dimandando la parola sulla discussione generale , si 
passa alla discussione de’ singoli articoli Lettosi il primo, il mi- 
nistro de’ lavori pubblici osserva; doversi dire piazza Emanuele 
Filiberto e non d’ Jtalia, essendo questa quella sola parte che 
è circondata dai portici; egli fa osservare alcune difficoltà locali, 
che a suo modo di vedere si opporrebbèro alla scielta di quella 
località; egli propone che vengano soppresse nel primo articolo 
le parole, - e nella piazza d’Italia. - 

Il dep. Ratazzi relatore, adotta la modificazione suggerita ri- 
guardo al nome della piazza, e riguardo alla scielta della loca- 
lita diev'essere stata fatta da persone intelligenti dell’arte, le quali 
mon riconoscono le diflicoltà osservate dal, ministro. 

Cadorna Carlo, asserendò essere pericoloso il dare immedia- 
tamente un giudizio che Vincoli, propone doversi lasciare la 
scieltà della località, come del genere di monumento alle persone 
dell’arte; perciò doversi dalla Camera votare il fondo pel mo- 
rumento, nominare la commissione, e rimettere ad essa la più 


opportuna scielta della lucalità, e del genere di monumento da 
èrigersi, ; 


300,000, ecc.,.-la qual somma verrà aggiunta a quelle che o già 
sono raccolte , 0° potranno raccogliersi’ da. spontanee offerte 
dei privati, = ‘invece ‘di quelle: « Alla quale somma si potranno 
aliresì aggiungere quelle che, ecc.» , . i 

Ratazzi dice: la Commissione non ‘aver-difficoltà di accettare 
il proposto: emendamento. à SSA 

Radice afferma, che-l'iniziativa essendo"della Camera; le altre 
obblazioni dovrebbero considerarsi-come accessorie. 

Cadorna osserva, essere importante. che: il pensiero espresso 
dalla Camera non sia falsato nell'esecuzione; a guarentigia delle 
intenzioni della Camera; egli propone .che «i fondi sîenogvotati: 
quando sarà conosciuto. il progefto del monumento. 

Ratazzi afferma: doversì un fondo stabilire per dare una norma 
all’artista, o) + “RE i 

Messo ai voti l'articolo © secondo. coll’emendamentò' Gastinelli, 
è dalla Camera adottato. ù : 

Apertasi la discussione sull’ articolo. Ill, il deputato Lowaraz 
legge un suo discorso tendente: a provare la convenienza di am- 
mettere al concorso che. si aprirà pel monumento al re Carlo 
Alberto anche gli artisti stranieri, 3 £ 

Jacquemoua di Moutiers combatte il proposto» emendamento, 
affermando, l’Italia non ayer niente nè a chiedere, nè a sperare 
dagli stranieri ; che se ella potrà fare alcunchè, ella lo farà per 
s° stessa, non pel concorso di stranieri che sempre le furono 
fatali (rivi applausi); percibv@gli*vota per la proposta fatta dalla 
commissione _._ PO RIA 

Fara-Forni dice : il’genia italiano per le arti belle non essere 
m.i mancato, e nulla' lasciarci da ‘invidiare ‘agli stranieri. 

Siotto Pintor osserva: le-opere artistiche tanto essere migliori 
qoanto più inspirate da interno sentimento ; niun meglio di un 
italiano poter fare opera degna del magnanimo Re; ricorda egli 
pare, l’Italia non aver maî avuto [vantaggio dal concorso degli 
stranieri; il poco che fa, farlo da sè; le nostre opere dover essere 
da noi combinate, da noi meditate, e da noi eseguite (applausi). 
‘ Rigettato l’ammendamento Louaraz, la Camera approva l’arti- 
colo. IMI periodo per periodo, e quindi complessivamente, 

‘ All’art. IV il dep. Pera, propone doversi preporre.. all'art. le 
paro'è — per l'apertura del concorso e per giudicare ecc, — 

Cadorna domanda a chi s’ intenda devolota la' nomina delle 
tre persone dell’arte ghiamate a far parte della commissione. 

Ratazzi osserva al depytato Pera essere rimessa alla commis- 
sione ogni opportuno ‘proyvedimento pel concorso ;.al deputato 
Cadorna, essere lal'nomita affidata ‘al potere esecutivo. 

Cadorna e Pescatore successivamente dimostrano , che, es- 
sendo la commissione composta. di una. maggioranza nominata 
dal ministero, la Camera non ha sufficienti guaranzie della mi- 
gliore esecuzione del sud pensiero ; per questo motivo îf primo 
propone che 1° approvazione definitiva del progetto sia il sog- 
getto di una votazione del Parlamento , e il secondo propone 
che la Camera ‘si riservi‘ di votare i fondi che ulteriormente po- 
traino occorrere all’ esecuzione dell’ opera. RE 

Galvagno crede che essendovi un pubblico concorso, la Camerd 
dovrebbe essere abbastanza guarentita dalla pubblica opinione, 
Egli propone chè si * aggiungano alle parole = giudicare sul 
merito degli altrì, — fe' seguenti = in seguito ad una pubblica 

—esposizione di un mese. = sfera hi DINAMO; cc 


' Radice afferma, la natura del monumento dover armonizzare 
«col sito ye questo con quello; perciò ‘oltre il carattere del mo- 
numento l’ artista ‘dover conoscere preventivamente’ la natura 
del sito, ove deve essere collocato. » ; 

"' Rattazzi dice, la scielta della lòGalità di Piazza d’Italia essere 
stata fatta da persone intelligenti dell’ arte; la Commissione es- 
Sure determinata a mantenerla , se non si adducano ragioni più 
convincenti per farla abbandonare, 

Lamarmora Alfonso propone che il monumento sia eretto in 
piazza d'Armi, 1 

Cadorna invitato dal presidénte, formola il suo emendamento, 
‘che sviluppa combattendo le asserzioni di Radice e del relatore. 

Mellana osserva non doversi sospendere una decisione sulla 
località, e sul' genere di monumento, poichè la Camera, ha già 
incaricato dell'opportuno esame là sua Commissione. 

Fagnani spiega alcuni dei motivi che indussero Ja Commis- 

“ss une a presciegliere fra le altre Tocalità la piazza d'Italia, fra 
i quali motivi egli pone anche anche quello della denominazione 
«Attuale delta Piazza, 

Valerio è'd* opinione : doversi lasciare alla Commissione da 
nominarsi da scelti della ‘località; egli osserva il nome di piazza 
e’ Italia essere un avanzo di barbarie, che il municipio doyreble 
‘togliere; afferma non saper comprendere perchè si dice piazza 
d'italia, e contrada d' Italia; mentre ela piazza e la contrada 
suuo in Halia; a Torino esservi italiani come a Roma, esa Fi 
lenze ; egli poi crede che, erigendosi in quella località 11 monu- 
mento, costòra und somma enorme, e non apparirà maestoso in 
mezzo ad una piazza sì grande, e fra minori fabbricati. 

vt Matiazzì opina doversi nel presente caso considerare come sa- 
«ondaria la questione estetica; doversi ordinare la legge in rapporto 
alla questione politica ; la scelta faftasi da distinti ingegneri aver 
avuto questo di mira, e non aver mancato neppure ai principii 
«felici; osserva l'essere circondato da case basse accrescere, ùnh- 
zichè togliere: la grandiosità 4l monumento; la somma potersi 
numentare quando si creda conveniente, È 

Messi ai voti gli emendamenti del deputato Valerio ehe pro» 
pone la soppressione delle parole ‘ — è nella piazza’ d’ Italia — 
con statua colossale in bronzo — non sono dalla Camera adottati 

La proposta Lamarmora non'è appoggiata. 

Mellana propone che sì aggiunga-Ja parola — statua in co- 
stume — afliuchè non si rinnovi l'errore che commisero gli uo- 
mini dell’arte che fecero adottare il nudo per la statua di Carlo 
Alberto erettasi nella città di Casale. 


Ravina domanda ‘anzitutto che voglia dire; una statua in cò- 
stume, 


1 Rattazzi osserva 


ta LI 
bastare il progetto di legge, come: è formulato, 

Cadorna osserva, potere .la Caméra votare i fondi condìziona- 
tamente; il pensiero della Camera poter essere falsato nell’ese- 
vuzione; la garanzia de’giudizii dei giornali» mon dover esseré 
sufliciente alla Camera, : MICRA 

Gli emendamenti Perà © Galvagno sono adottati; è l'art. 1V 
è quindi approvato, i i 

Sulla proposta fatta da Cadorna ‘in forma di aggiunta all’arti- 
colo JV, prende la parola il deputato Sineo, che osserva : nulla 
volersi con essa usurpare sul potere ‘esecutivo, ma trattarsi di 
fissire le norme dell'esecuzione; essere di massima importanza 
che al Parlamento” sia riservata la facoltà di giudicare se sia o 
no hene interpretato il sito concetto. 

Il ministro de’ lavori pubblici asserisce, che allora la Camera 
si farebbe un ufficiò d’arte, e giudicherebbe senza ‘avere la ne- 
cessaria conoscenza dei principii estetici, j 

Fagnani osserva quello. non essere nn. giudicio estetico; ma 
riguardare il carattere politico del monumento. 

Pescatore fa ancora qualche osservazione sulle conseguenze 
che potrebbe portare. la.jmaggioravza che il governo avrebbe 
nella Commissione.” 

Messa ai voti l'aggiunta all'art. IV dal-dep. Cadorna, non è 
adottata ; succede la Votazione segreta sul complesso della legge, 
e se ne ha il seguepite risujtato.— Votanti 118 —, maggioranza 60 


Mellana dice intendersi statua in costume quando, lasciato 
l' abito ervico, si pr'escezlie l'abito che vestì | uomo che è s 1g- 
seto della statua ; del resto , egli dice, invito il grammatico 
Ravina ad adoitare quel lermine che crederà più adatto ad espi 
nere tale pensieto. 

tavina risponde essere barbara e non italiana la parola, e 
maravigliarsi di sentirla su labbra che pronunziano si frequen= 
«mente il nome d’ Italia (rumori in senso diverso). 

Radice afferma doversi dal earattere del monumento vedere se 
meglio convenga l'adottare il costume, o il nudo ; ricorda per 
Alcune delle migliori statue, e’ per una in particolare di Napo» 
leone, essersi trovato più adatto il nido ;.{ramori); “a questo | 
(rizuardo, egli opina doversi.rimettere: alla Commissione 
opportuna seielta, 


— favorevoli 109 È sfavorevoli 9. 

Il segretario Michelini .dà. lettura di un’aggiunta al regola 
mento provvisorio della Camera dei deput-tî,. colla quale si in- i 
troducono alcune wiodificazioni nel regolamento della biblioteca, ‘ 
vien soppressa la carica di bibliotecario archivista, e creata quella | 
di assistente alla Diblioteva. Dopo breve discussione 

presentato, è dalla Camera adoltato.......... 

L'adunanza è quindi «Molta alte’ dre ‘cinque: 


la più di 
Î " 
Fagnani dice che se la Camera intendesse entrare in diseus- TIZIE 
sioni estoliche;allura egli addurrebbe tutti i motivi da quali fu è NO 53 


guidata la commissione nel formulare il suo progetto di legge. — Un_proclama del, sindaco di Torino invila tutti i cittadini 
Jacquemoud Montiers, ricorilarido la: prima proposta” Chenat, | .0d i militi nazionali a concorrere alle esequie, che il municipio 
«vorrebbe che sì rleterminasse se al statua ‘sarà’ equestre è nd. fa celebrare lunedì prossimo nella chiesa della Gran. Madre dì 
Buffa ..a Rattazzî osservano » essersi detto statua generiea- | Dio in memoria di Le CARLO ALBERTO. Noi esprimiamo la 
mente appunto per lasciare -alla commissione l'opportuna scelti. | speranza che tutta Torino risponderà all’ invito del suo sindaco, 
Radice fa qualche osservazione sulla convenienza di fare una | e specialmente i negoziati saranno per dare în quel dì una di- 
‘pstatua semplice, 0. una statua equestre, : ? mostrazione di affetto al Datore delle nostre libertà. 
% Jostì allerma: non doversi restringere la libertà ‘alla commis- (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
mo. 
Messo ai yotj il primo articolo della legge come venne for- 
mulato dalla commissione, è approyato. |; 
Leftosi il secondo articolo, osserya il dep. Quaglia doversi ri- 
partire sui diversi successivi bilanci la somma votata; im seguilo 
“ad alcune osservazioni del ministro de’lavori pubblici e dei da- 
putati Fygnani e Santarosa, acconsente alla redazione della Com- 
nf sione. È, 


data a Venezia degli esclusi dalla così detta amnistia Radetzkian. 
Delle condizioni nostre/nulla ti dico. Le parole sono sempre in- 
feriori alla tristizia deiscasi nostri; Miseria ed oppressione : è la 
vita nostra di tuiti i giòrmi) Eccoti la lista: 

Avesani G. F. avvocato, < Cannetti Antonio notaio; mortu, 
-Benvenuti Bartolommeo, da Vicenza. 

Minotti Giovanni, _« Giustinian Augusto, estedsore del 
Giurati Giuseppe ; notaio,* giornale Sior Antonio hiobc, 
Mengaldo Angelo, avyovato, —Levidottor Cesare , estensore del 
| uacherle: Leone, | > > Libero Italiano, ° 

[] 


Gastinelti, ricordando : distinti fondi essersi già raecolli cop una 
soscrizioni promossa spontaneamente .da privati cittadini, pro- 
pone doversi sostituire le parole: « È aperto un-credito di line 


VICENZA, 28 agosto..«T1 scrivo per comunicarti presto la nota | 


Manin Daniele; avvocato. 
Tommaseo Niccolò. 
Zerman dott. Pietro, 
Zanetti, cognato di Manin. 
Vergotlini Niccolò. 


Stadler Augusto. 

Lanza Marco. 

Ponzoni Pietro. 

Soler Giuseppe. 

Mattei Giacomo , avvocato. 
Seismit-boda! Federico. ‘Bernardi Giuseppe, avvocatoî, 
Varé Gio. Battista. da Vicenza. 

Morosini Gio. Battista già depu- Grondoni Ernesto. , 

tato provinciale. !‘ > Fabris Domenico , già ‘deputato 
Malfatti -Bartolommeo. centrale, 

Torniello; frate cappuccino. |— Sirtori, prete’ fombardo. 
Degli Antoni, prop. de bagni a Serena Leone. 

S Samuele, Damulaffratelli, nobili. 
Mircovich Demetrio. Bellinato Angelo, avvocato. 
Mazzucchetto Bernardino, frate Manetti Dario, notaio. 

de’ Minori Osservanti, da-Vi- Lazaneo, sacerdote. 

cenza. Manzini; ingegnere. 
Comello. Angelo. Caflì , impiegato. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


VeNnEzia. Ci arrivano i fogli arretrati della Gazzetta del 94 @ 
| del 25. Troviamo in essì un decreto del 24 alle ore due pom. 
i fitmato Mgniîn , per gui.il governo provyisorio gessava, dalle sue 
i funzioni a concentravansi i poteri governativi nel muficipio , it 
! quale si aggregò otto cittadim a comporre una commissione di 

governo provvisorio. Fu questa che pubblicò tutti ‘gli‘atti della 
capitolazione. Avendo essa interpellato .il. generale comandante 
austriaco Gorzkowski sulla interpretazione dell'art. 3. del pro» 
cesso verbale fatto il 22 alla villa Papadopoli, n’ ebbe in rispo- 
sta ‘che resta inteso che tutti quelli che non figurano nell'elenco 
nominale , che viene ‘adi essere consegnato:; potranno rimanersi 
in T.ivrdag senza tema di ‘molestie, per le. cose passate in. linea 
politica, L'elenco nominale degli esclusi è poi dato. dal foglio 
del 25£Essò è precisamente come ci vien reggto dalla nostra 
corrispondenza di Vicenza; stampata qui sopra) Una nolificanza 
della ‘commissione dà.che , oltre i militari civili esclusi; 
quanti \ntendessero recarsi all’estero approfittandò della disposi- 
zione contenuta nell'art. JV del proclama di Radetzky , detono 
essere muniti di passaporto austriaco... RTS 4 
BERLINO, 26 pupa: Al'a prima camera. continuò il dibatti- 
mento, Esulla quisttone. germanica. - Radowitz commissario del 
governo pronùnciò un lungo discorso, fatto nello stesso senso di 
quello «di Bulow ma che dichiara ancor più esplicitamente l'in- 
tenzione della Prussia di ‘seguiro la via battuta ‘finora per la for- 
mazione, dello stato federale. ì 7 


? Finchè rimanga unita ad altri stati, qualunque ne ‘sia ilvoo- 
mero e l’importanza, la. Prussia farà ogni sforzo per costituire 
lo stato federale, malgrado l'opposizione che le si volesse fare. 

1 signori Waldeck e Behrend «furono ‘messi în’ libertà, Ciò 
diede lungo a dimostrazioni fatte a Joro favore che.cagionarono 
qualche disordine, onde la truppa dovette apperiee per isciogliere 
la folla assembrata, Per riescirvi no®. fu d’uopo usar la forza, 
solo si fesero parecchi atresti. \ pit ù ì 

ll granduca di Mecklembourg-Schwerin, nel 22 igosto, approvò 
Sanielnio la costituzione votata dall'assemblea degli stat , dopo 
che, questa era stata disciolta.» ‘©. CERTI 

UNGHERIA. La' notizia chè abbiamo data ieri;:che Veesey si sia 
arreso. con rea! uomini , non presagi pl pe soc » ra 
timo. rapporto dli.. ” (i) indon 
72 cannoni, ind si cito i pre (8d otto mila uomini si 
arresero , ma usa 


Vecsey si sottrasse. | +... SORCORTIRRRE E 
» ‘agg a ad 

loro: carpi st 6 i7'al 18 di ‘osto ritirati a Deva 
nella; Transilvania occidentale, d'onde .s areno: una guerni- 
gione russa. Chiesero ed ottennero da Luders un armistizio dî 
24 ore: indi tennero un consiglio, i due generali volevano con- 
linuare la‘lotta, ma la truppa e gran parte di ufliciali si oppo- 
sero: Allora Bem e Guyon sì ritirarono, ‘prendendo a quanto 
dicesi , la via di Russberg. Le ran si arresero .aî'russi, tranne 
qualche migliaio che si dirperse nella valle dii. Maros. Quei duo 
corpi avevano ancora 90 cannoni , 50 de’ quali farono mandati 
ad Hermanstadt, ove stanno i russi, e glì altri futono trattenuti 
a Deva dove pure sono ‘i russi. i 5 ì , 

;, generale, Desòffy com aleuni altri capi di un ordine subal- 
erno si arresero agli austriaci con 4 a_5000 uomini.» ‘ 


Il rapporto aggiunge in carattere. corsivo, affinchè meglio si» 
veda : I, feldmaresciùllo principe di Varsavia ha consegnato alle 
I. Ristruppé i capi dei ribelli, gli ex-membri del parlamento , 
tutti i prigionieri. di. guerra e tutto il materiale di guerra ve- 
nuti in suo potere. Ma vi è forse qualche deduzione da. fare. 
Come una risposta indiretta alla lettera che Paskiewicz serisso 
‘allo zar, e il cui tenore è così umiliante per gli austriaci, Haynau 
pubblicò un suo bullettino, nel quale vuol dimostraré che lè vit: 
torie sugli ungheresi:e ‘il felice risultato ‘che esse ebbero colla 
capitolazione di Gòrgey, sono intieramente dovute alla conosciuta 
bravura delle truppe austriache. H 
Pure si può dimandargli , senza la vigorosa diversione dei 
russi in Transilvania, e senza i grossi corpi russi condottà da 
Vaskiewiez néll'Unghetia di tà del Tibisco, e senza l'ap 
dei russi al nord dell'Ungheria, e senza quello della divisioné 
russa di Paniatin unita al suo esercito; quali sarebbero state le 
Vittorio degli austriaci? O se Je sconfitte toccate ai  magiari fra 
Szegedino e Temeswar non furono nè più nè meno che il ri: 
sultito geometrico delle sapienti mosse del principe di Varsavia? 
£ probabile che irussi abbianò a’fare.queste domande agli au- 
Striaci. ì v'CRRR ‘ 
Un'altra cosa che dispiace assaissimo agli austriaci, si ‘è l’aria 
«cli mediatori che si danno.i russi, e la.cura‘con cui si adope- 
rano per..gattivarsi Ja confidenza degli ungaresi. x 


tuola: | | 
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BORSA DI TORINO © 


l'orino 31 agost. | 5. per 100 1819 decorr. 1 aprile. L. 

. ” Id, 1831 ” 1 luglio 

Id, 1848 . 1 marzo 

Id. 1849 . 1 aprile 

Id. (12 e) 1 luglio 

Obbligazioni dello Stato 1834. . » 

Obbligazioni dello Stato 1849 ., » 

| BANCA DI GENOVA 

{ Biglietti da 
Td. da 


5 per 100 i 

3 per 100 |. suo. 
Consolidati in conto . .., 
Azioni della banca dia 


larigi 27 agosto 
» 


A. BIANCHI-GIOVINI, direttore, 
G. ROMBALDO gerente. 
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